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L'antico rito della Sartiglia rivive 
anche quest'anno 

 

Da 45 euro in su a notte, in hotel, agriturismo, alberghi diffusi, 
bed&breakfast di Oristano e provincia. 
Info e prenotazioni: www.gooristano.com 

01 gennaio 2018 
515 
Spesso dimentichiamo che una parte importante della cultura mediterranea viene dal 
vicino Oriente. Non solo la cucina, le conoscenze scientifiche, le parole. Ma anche le 
tradizioni. Tra queste i giochi cavallereschi. 
 
Li praticavano i cavalieri musulmani: i Crociati, che ne rimasero ammirati, le riportarono in 
Europa, fino a farli diventare prima un’esibizione davanti ai re, poi uno spettacolo vero e 
proprio per il popolo. Nel Medioevo le giostre equestri e i palii si diffusero ovunque nel 
Vecchio Continente e soprattutto in Italia, diventando ai giorni nostri rievocazioni storiche 
che richiamano sempre un gran numero di turisti, da nord a sud della Penisola. Basta 
citare Asti, Ferrara, Siena, Foligno, Fermo, Ascoli, Piazza Armerina. 
 
Una delle “cavalcate” più celebri, antiche e suggestive è la “Sartiglia” di Oristano che si 
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corre l’ultima domenica e martedì di Carnevale. Quest’anno, l’11 e il 13 febbraio (tutte le 
info nel sito: www.sartiglia.info). 
Condividi   

CONTENUTO SPONSORIZZATO 

Il nome “Sartiglia” viene dal catalano “sortija” che a sua volta deriva dal latino “sorticula”, 
anello: simboleggia, non solo l’anello inserito nella stella appesa ad un nastro che sarà 
infilata dalle spade e dalle lance dei cavalieri lanciati al galoppo, ma anche la fedeltà allo 
spirito vero, antico, orgoglioso, di Oristano. L’anello, si sa, è simbolo di fede che ricorre 
non solo nelle più antiche tradizioni, ma anche nei giochi moderni più popolari, come il 
“carousel ring” che gli innamorati devono afferrare nella corsa delle giostre inglesi e 
americane. 
 
Il fascino e la grandezza della “Sartiglia”, nata probabilmente nel Medioevo e citata per la 
prima volta in un documento del 1547, è anche nei rituali di preparazione compiuti nei 
giorni della festa dai Gremi (corporazioni) dei Contadini e dei Falegnami. C’è la “Vestizione 
de su Componidori”, il capocorda, che indossa aviti tradizionali dove prevalgono il rosso la 
domenica e il rosa e celeste il martedì, il cilindro e la maschera (bianca o color terra a 
seconda del Gremio), l’obbligo di non toccare mai terra prima della fine della gara, la 
sfilata delle donne in antichi costumi, la sfilata dei tamburini e dei trombettieri, l’araldo a 
cavallo che legge come nel Medioevo il Bando, il posizionamento con un nastro verde 
della stella che dovrà essere “colta” sotto il campanile della Cattedrale. Spettacolari sono 
ogni anno, le evoluzioni dei cavalieri-acrobati che si preparano all’evento per mesi. 
L’evento si svolge nel cuore del centro storico di Oristano, tra Piazza Eleonora d’Arborea, 
Via Mazzini, Via del 
Duomo dove si svolge 
la “Corsa alla Stella” 
dallo spazio davanti 
all’antica Reggia 
Giudicale (Piazza 
Manno), fino alla 
Cattedrale. 
Condividi   

Oltre alla corsa vanno 
assolutamente visitati 
due spazi: il “Villaggio 
della Sartiglia” e la 
“Mostra permanente 
sulla Sartiglia” Il primo è aperto fino alle 24 ed è allestito in Piazza Davide Cova con 
proposte gastronomiche del territorio, oggetti di artigianato, spettacoli di artisti di strada, 
giochi per bambini. 
Il secondo è ospitato nei locali del Centro Documentazione sulla Sartiglia nell’Antico 
Ospedale di Sant’Antonio: sempre aperto mette in mostra gli abiti tradizionali dei 
“Componidoris” (una sorta di “registi” della corsa, nominati dai Gremi), le maschere, gli 
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antichi documenti. 
 
La “Sartiglia” è una grande occasione per scoprire Oristano, al centro della costa 
occidentale sarda: città di origini fenicie diventò di grande importanza commerciale tra il 
XIII e il XV secolo quando fu capitale del Giudicato di Arborea; le mura come oggi le 
vediamo furono ampliate e razionalizzate nel ‘500. Da vedere: Piazza Roma con la 
poderosaTorre di san Cristoforo, la Piazza Eleonora con la statua di Eleonora d’Arborea, il 
Duomo (con rifacimenti del ’700), la chiesa di San Francesco. 
 Un 
viaggio non è 
un’esperienza completa 
senza le eccellenze 
enogastronomiche 
dell’Oristanese, tra queste, la 
Vernaccia DOC che ha 
origini antiche, di cui viene 
attestata la produzione da un 
documento dell’epoca di 
Eleonora d’Arborea 
(Trecento), e il riso di alta qualità coltivato nelle risaie che circondano Oristano. Nel 
periodo della Sartiglia, proprio ad Oristano, si possono assaggiare i dolci tipici del 
Carnevale, le Zippole. 
Roberto Caramelli 
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Carnevale in Sardegna: la storica Sartiglia di Oristano 
 

Sa Sartiglia è una storica gara equestre che si tiene ad Oristano l’ultima domenica 

di carnevale e il martedì grasso. Nell’edizione 2018 vi racconterò in diretta uno dei 

più importanti eventi storici di tutta la Sardegna. 

Sa Sartiglia: lo storico evento di Oristano 
Il Carnevale di Oristano viene celebrato in modo decisamente originale e molto adrenalinico 

perché il fulcro dei festeggiamenti è rappresentato dalla Sartiglia, una gara equestre 

dalle origini antichissime. 

Durante la manifestazione, molto sentita dalla 
popolazione locale e molto partecipata anche 
da parte dei turisti, decine di cavalieri e 
amazzoni che indossano maschere e abiti della 
tradizione sarda, sfrecciano al galoppo lungo la 
via Duomo, nel cuore della città vecchia, 
impugnando una spada con la quale 
devono infilzare una piccolissima stella appesa 
al centro della strada. Si dice che maggiore è il 
numero di stelle centrate e migliori siano 
gli auspici per il raccolto del nuovo anno. 

Foto di Sa Sartiglia 

La prima Sartiglia si tenne nel lontano 1546, in 

onore dell’imperatore Carlo V: inizialmente 

la sfida veniva organizzata dall’Istituzione 

Municipale. In seguito se ne occuparono i 

Gremi, cioè le associazioni di mestiere dei contadini e dei falegnami, che l’hanno 

portata avanti fino ai nostri giorni. 



  RASSEGNA STAMPA        CONSORZIO CAMÙ 

  

L’edizione 2018 si terrà nei giorni domenica 11 e martedì 13 febbraio e sarò, 

con estremo orgoglio, ospite della Fondazione Sa Sartiglia per raccontarvi in diretta 

questo evento unico ed emozionante. 
Le date esatte sono le 
seguenti: 

Domenica 11 febbraio 
2018: Sa Sartiglia del 
Gremio dei Contadini 

Martedì 13 febbraio 
2018: Sa Sartiglia del 
Gremio dei 
Falegnami 

Dal 9 al 13 febbraio 
2018: Villaggio Sartiglia in Piazza Cova dalle ore 10, un’ampia area del centro città è 
dedicata a prodotti enogastronomici, artigianato, degustazioni, spettacoli, musica 
dal vivo, feste in maschera e laboratori 

  

Come si svolge Sa Sartiglia? 
Foto di Sa Sartiglia 

Non voglio raccontarvi troppo, per non rovinare la sorpresa se parteciperete anche voi o se 

mi seguirete sui social, ma le tappe principali delle giornate dedicate alla Sartiglia sono tre: 

VESTIZIONE: nella mattina della corsa, avviene la “vestizione” di su Componidori, il 

protagonista assoluto, vestito con i costumi tipici dei due Gremi (domenica: rosso per i 

contadini; martedì rosa e celeste per i falegnami). Una volta indossata la maschera, sale 

a cavallo e dà inizio alla Sartiglia. 
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CORSA DELLA STELLA: nella via Duomo, in centro città, si svolge la giostra, con 

decine di cavalieri al galoppo, tra suoni e colori della tradizione sarda e di quella 

spagnola. La corsa si conclude con sa Remada, la benedizione da parte di Su 

Componidori. 

Foto di Sa Sartiglia 

CORSA DELLE PARIGLIE: questa corsa si svolge 

in via Mazzini, fuori dalle mura, dove, tra tamburi e 

trombe, si esibiscono le pariglie, gruppi di tre cavalieri 

che si cimentano in spericolate acrobazie. 

  

In attesa di potervi raccontare dal vivo tutto ciò, vi 

lascio questo video per un assaggio: 

 Informazioni pratiche per recarsi a Oristano 

Io volerò su Cagliari con Ryanair ma se preferite 

andare via mare vi segnalo la proposta di Sardinia 

Ferries che, in occasione del Carnevale, dedica una tariffa speciale da 179 euro per 2 

persone, 1 cabina doppia esterna, 1 auto, per il viaggio andata e ritorno, valida dal 1° 

febbraio al 18 febbraio 2018. 

  

Per ogni altra informazione o dettaglio, potete consultare il sito 

ufficiale: http://www.sartiglia.info/ 

 Milly 

{testi di Milena Marchioni, foto di FOndazione Sa Sartiglia} 
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	 RITI CARNASCIALESCHI 

Oristano, la festa della 
Sartiglia vista da vicino 

• –di Stefano Salis  
  

• 13 febbraio 2018 

 
•  

Non c'è Natale, Pasqua, festa del santo patrono che tenga: a Oristanonulla è 
paragonabile alla Sartiglia e a come viene vissuta. L'ultima domenica di 
Carnevale e il martedi grasso, la giostra equestre che vede i cavalieri sfidarsi 
sotto il duomo, cercando di infilzare una stella d'acciaio con un foro al centro, 
non è solo una questione di passione 
e festa. C'è molto di più, e ha a che 
fare con l'orgoglio, l'identità, il senso di 
appartenenza, l'amicizia e la fede, la 
speranza di un buon raccolto e la 
possibilità di investire per essere 
all'altezza delle proprie e altrui 
aspettative, la tradizione di famiglia, il 
rispetto e l'amore per  
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•  
Se, infatti, la corsa, l'emozione e il brivido di correre alla stella non dura più una 
ventina di secondi, la preparazione la si fa durante un anno intero e molti uomini 
di queste parti impiegano anni per riuscire a imparare tutti i segreti della giostra, 
fino, magari, ad essere nominati capocorsa del torneo, cioè Componidori, la 
massima carica del torneo, impersonificazione della divinità stessa, nel breve 

volgere di un pomeriggio, cui è 
dovuta assoluta ubbidienza. 

La giostra è sostanzialmente divisa in 
due momenti. La domenica la 
organizza il Gremio, cioè 
l'associazione dei contadini, il martedi 
a sfidarsi nella corsa alla stella 
saranno i cavalieri dell'associazione 
dei falegnami. Sartiglia è parola che 
deriva dal catalano: la Sardegna è 

stata per secoli di dominazione catalana prima e spagnola poi e questo torneo, 
che affonda però le sue radici nel Medioevo (anche se le prime attestazioni di 
sartiglia sono del XVI secolo) ha molto di spagnoleggiante. “Sortiglia” in catalano 
è l'anello, e infatti è l'anello che è circondato da una stella (a 8 punte per su 
Componidori, a 6 per tutti gli altri) è lo scopo del gioco: infilarlo al galoppo con 
una spada o con uno stocco di legno. 

A seconda del numero di stelle infilzate i pronostici diranno se sarà una buona 
annata per il raccolto e per i lavori dei mesi a venire. Almeno così vuole la 
tradizione. Il giorno della candelora, con solenne invito, i capi delle due 
associazioni cittadine vanno a trovare colui che diventerà su Componidori e lo 
nominano: da quel momento per lui si tratterà di impegnarsi al massimo perché 
tutto vada per il meglio. La domenica (ma lo svolgimento del martedì è uguale), 
il prescelto – che nel frattempo ha festeggiato con tutti gli amici e la cittadinanza 
l'essere stato scelto a fare il capocorsa – dovrà sottostare al primo dei tanti riti 
della giornata. La vestizione è un momento emozionante. Vestizione pubblica, 
con momenti scanditi da un rituale preciso. Seduto su una sedia sopra un palco 
su componidori viene aiutato dalle donne nella vestizione. 
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Il vestito è di foggia spagnolesca ma con delle strane ambiguità. Calzoni e 
giacca sono di forma adatta a correre a cavallo, stesso dicasi per la camicia, con 
ampi sbuffi chiusi da nastri. Il vero momento emozionante è la posa della 
maschera. In quel preciso momento, quando la maschera (di color terra per i 
contadini, bianca per i falegnami) viene collocata e poi cucita addosso al 
cavaliere, su componidori diventa una divinità. Non può più scendere da cavallo 
fino a quando il torneo non sarà chiuso a tarda sera. Squilli di trombe e rullio di 
tamburi annunciano che è tutto pronto: viene introdotto il cavallo su cui guiderà il 
torneo, mentre i suoi due aiutanti, se segundu e su terzu, lo aspettano fuori dalla 
casa dove si compie il rito della vestizione. Il componidori esce e guida il corteo 
di 120 cavalieri, composti tutti in terzine, con magnifici cavalli finemente 
addobbati, verso la via principale della città. 

Sotto la stella incrocia per tre volte le spade con il suo secondo, quindi si porta 
nella posizione di lancio. Galoppa con la spada fino alla stella per cercare di 
prenderla: se su componidori centra la stella la festa decolla. Sarà su 
componidori a scegliere, uno per uno (li riconosce, i cavalieri, anche se tutti 
hanno il volto celato da una maschera) i corridori che avranno il diritto di 
cimentarsi nella discesa alla stella. Si creano amicizie e se ne rompono 
altrettante, anche perché di solito non scendono più di 60 cavalieri. Gli altri 
rimandano le speranze all'anno prossimo. 

Quando su componidori ha deciso di finire il torneo, si farà dare uno stocco di 
legno per tentare l'ultima discesa alla stella, infine benedirà la folla con un 
galoppo impazzato, sa remada, dove giace riverso sul cavallo e benedice con un 
mazzuolo di viole e mammole. 

Finita la corsa iniziano le pariglie, esibizioni acrobatiche dei cavalieri sui 
purosangue, in una via accanto. La Sartiglia, oltre ad essere la cerimonia 
carnevalesca più famosa della Sardegna (è in lizza per essere riconosciuta 
anche dall'Unesco come patrimonio dell'umanità), è un potente volano 
di attrazione turistica per la città. Non si trovano ristoranti e alberghi per i giorni 
della giostra, e da qualche anno, il villaggio Sartiglia, sorto nelle strade chiuse 
del centro storico, ci sono le proposte enogastromiche tipiche della Sardegna. 
Una festa della città, ma della quale, tutto sommato, gli oristanesi sono molto 
gelosi. Per capirlo, basta vivere il backstage della manifestazione. 
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Oltre la corsa, infatti, c'è molto di più. La domenica mattina, già dalle 10, le 
scuderie di cavalli sparsi per tutta la città e nell'immediata periferia si animano. I 
fantini ospitano amici e parenti: passare a salutare e augurare la buona sorte è 
un rito collettivo. Scorre a fiumi la vernaccia, già dal mattino, si arrostiscono 
maialetti, si mangiano dolci: ci si saluta e si balla, ma i proprietari dei cavalli 
sono concentrati. Tutti vogliono vedere i cavalli che, docili, si lasciano carezzare 
e poi vengono addobbati pubblicamente. Al momento giusto, i fantini, si vestono 
e indossano le maschere; sono pronti a mettersi agli ordini de su componidori. 
Nulla viene lasciato al caso: i cavalli, che vengono seguiti con devozione e 
attenzione tutto l'anno, sono montati e addestrati per mesi, le maschere, fatte 
costruire da artigiani locali, le bardature degli animali affidate alle donne esperte 
nella cucitura delle variopinte rosette, gli abiti dei torneadori, studiati nei 
minimi particolari. 

Vibra emozione e orgoglio, lo spirito della città si ritrova in questi momenti: per i 
turisti, ammaliati dai colori e dalla bravura di chi cavalca, la forza della 
manifestazione è tutta nella perfezione del gioco, del torneo, della giostra, ma 
per chi la Sartiglia la vive tutto l'anno, e ne fa una ragione di vita, anno dopo 
anno, centrare una stella è ben altra dimensione. E quando vedi questi uomini 
duri, compatti, decisi, sciogliersi in un pianto perché hanno centrato l'anello o lo 
hanno perso per un soffio, capisci che in palio c'è molto ma molto di più di un 
semplice gioco cavalleresco. E chi corre la Sartiglia, questo, lo sa bene. 

Per info: Sartiglia.info - Sardegnaturismo.it 
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La Sartiglia di Oristano: emozioni senza tempo 
per un Carnevale speciale 

•  7 MARZO 2018 

Ogni anno a Oristano, l’ultima domenica di Carnevale e il martedì grasso, si tiene Sa 

Sartiglia, una gara equestre molto emozionante. Vi racconto l’edizione 2018 a cui ho 

partecipato. 

In occasione del Carnevale 2018, ho assistito alla festa più importante della città di Oristano: la 

Sartiglia (o Sa Sartiglia), una gara equestre dalle origini antichissime, che avevo già 

introdotto in questo articolo: 

Carnevale in Sardegna: la storica Sartiglia di Oristano 

  

La città di Oristano si prepara alla Sartiglia 

L’emozione dell’evento più partecipato della città si respira nell’aria praticamente per tutto 

l’anno a Oristano, ma diventa più tangibile nei giorni che precedono la gara, quando le 

strade del centro storico sono riempite di sabbia sulle quale correranno i cavalli e viene 

allestito il villaggio della sartiglia: bancarelle e stand enogastronomici che accoglieranno i 

numerosi visitatori nel giorno della gara. 

  

Sono arrivata a Oristano il sabato precedente la gara e l’emozione era davvero palpabile. 
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Consiglio di fare un giro al Centro di Documentazione della Sartiglia, situato nell’edificio 

dell’ex asilo infantile: una sorta di piccolo museo che raccoglie gli elementi e i cenni storici 

più significativi della manifestazione, molto utile per avere un’idea generale su ciò che 

succederà nei giorni successivi. 

Lungo le strade della città sfilano i primi cortei che annunciano la gara del giorno successivo 

e le persone passeggiano, in attesa del grande giorno.  

Sartiglia di Oristano: 
tutte le tappe della giornata 

  

Io ho assistito alla gara della Domenica, quella del gremio dei contadini, ma la giornata del martedì, 

quella del gremio dei falegnami, si svolge circa allo stesso modo, con piccole variazioni 

soprattutto sui costumi. 

La giornata della gara si articola per tutti in 4 tappe fondamentali. 

 Sartiglia Tappa 1: preparazione dei cavalli nelle scuderie 

La prima tappa della giornata si svolge all’interno delle scuderie, dove i cavalli vengono puliti, 

sistemati, coccolati e agghindati con decine di rosette realizzate a mano, nei colori 

prescelti dalla singola scuderia. 

 Questi cavalli, di razza anglo arabo sarda, vivono al pascolo e vengono usati prevalentemente per le 

feste paesane con valenza storico-culturale. Hanno ottime caratteristiche morfometriche che 

consentono di trasmettere il dna della corsa. 
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Sartiglia Tappa 2: la vestizione di Su Componidori 

Se è vero che le corse sono i momenti più adrenalinici, è altrettanto vero che la 

vestizione di Su Componidori, il capo-corsa, è un momento molto emozionante e 

sentito. 

 

Si svolge all’interno del gremio che organizza la Sartiglia dove, alla presenza di decine di 

persone e giornalisti, viene abbigliato per la gara: i vestiti e gli accessori gli vengono 

letteralmente cuciti addosso e all fine (dopo circa 1 ora) Su Componidori indossa la maschera, salta 

in groppa al suoi cavallo e si appropinqua verso l’uscita per recarsi lungo il tracciato della 

corsa, passando tra ali di folla che lo acclamano. 

 Nella vestizione ci sono elementi sia maschili (cappello) che femminili (velo,che è quello che 

portano le amazzoni) 

Ogni anno Su Componidori cambia, venendo scelto dai gremi in base al merito. 

Nel corso della storia ci sono state solo 2 donne. 

Sartiglia tappa 3: la corsa della stella 

Il momento clou della giornata è però certamente la corsa della stella, durante la 

quale i cavalieri sfrecciano a tutta velocistà lungo le strade di Oristano, per riuscire 

ad infilzare la stella appesa. 
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Sartiglia tappa 4: le pariglie 

Infine, ci si sposta tutti dalle tribune per recarsi lungo la strada dove si svolgono le pariglie: vere e proprie 

acrobazie che i cavalieri effettuano sul dorso del proprio cavallo che sfreccia a tutta velocità. 

 

Lo svolgimento della Sartiglia nella giornata 

del martedì grasso segue gli stessi schemi 

ma con qualche variazione sui colori e sui 

costumi. 
La Sariglietta 

E infine il lunedì se ti paventa l’idea di 

tornare sulle tribune, puoi assistere alla 

SARTIGLIETTA, bellissima gara dei bambini più piccoli e dei ragazzi (età 6-17 anni) che cavalcono i 

pony e con una spada infilzao le stelle. 

Sartiglietta 2018, foto di Gianni Manca 

Tutte le informazione sulle 

prossime manifestazioni sono 

sul 

sito: http://www.sartiglia.info/ 

Iniziamo ad organizzarci per 

l’edizione 2019? 

Milly 

{testi e fotografie di Milena Marchioni} – salvo dove diversamente precisato} 

{partecipazione in collaborazione con Fondazione Sa Sartiglia} 
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